Incontro del 15/02/2001

Che tipo di persona vorrei diventare?

L’incontro inizia leggendo ai ragazzi le voci seguenti:

1. Vorrei amare la vita ed essere capace di ascoltare tutti: il credente e l’ateo, il manovale e l’intellettuale, il settentrionale e il meridionale, il ricco e il povero, l’amico e il nemico, il noioso e l’ignorante,…tutti hanno qualcosa da raccontare. So bene, però, che ascoltare tutti non significa fare tesoro di tutto.

2. Vorrei essere una persona senza troppe pretese, che prende quel che c’è, che sa anche accontentarsi, che non si lamenta di continuo e che sa trovare la gioia nelle cose di tutti i giorni, perché è da sciocchi attendere la gioia.

3. Più che ridere degli altri, vorrei ridere con gli altri; più che parlare degli altri vorrei parlare con gli altri. Non vorrei mai diffondere cattive voci, ne praticare il pettegolezzo. Vorrei poter sempre dire delle cose che partono dai fatti e che ai fatti si attengono.

4. Non vorrei mai e poi mai dimenticarmi dei bisognosi e dei sofferenti, memore di quanto dice la Bibbia: “Chi disprezza il povero, disprezza Dio”.

5. Vorrei poter vivere anche senza elogi o applausi, cosciente che non è possibile piacere a tutti e non dispiacere a nessuno.

6. Vorrei non passare per molte storie amorose, ma arrivare ad amare profondamente, delicatamente e stabilmente. Soprattutto, guai a me se arrivassi a fingere nell’amore.

7. Nono vorrei mai dimenticarmi di Dio, comunque Lo immagini. Vorrei essere in pace con Lui e non provare mai vergogna di testimoniarLo.

8. Più che un parolaio, vorrei essere una persona riflessiva, attiva e concreta.

9. Vorrei nella mia vita essere utile a qualche cosa. Vorrei tanto che chi mi conosce mi dicesse: “Stai impiegando bene la tua esistenza”.

10. Vorrei essere una persona non volgare, che non bestemmia e che non picchia mai nessuno. Non vorrei mai scandalizzare nessuno.

Letti i seguenti punti (che conviene fotocopiare e distribuire perché tutti li abbiano in mano), si procede ad una brevissima spiegazione e commento di ciascun punto.

Si fa poi un giro di opinioni, chiedendo ad ogni ragazzo quali sono per lui i punti più importanti, e perché, e stimolando un confronto tra i ragazzi.

In genere difficilmente viene citato il punto 7, perché un po’ più lontano dall’esperienza pratica dei ragazzi; va comunque sottolineato, magari alla fine, che è il punto di maggiore importanza, perché permette di raggiungere il traguardo di tutti gli altri punti: scegliere il punto 7 significa assicurarsi il raggiungimento di tutti gli altri nove punti.

Infatti se uno ama veramente non può prescindere dal comportarsi in modo conforme a tutti e dieci i punti elencati, e anche meglio (“Ama e fa ciò che vuoi” – S.Agostino; comandamenti dell’amore di Gesù…), tuttavia noi impariamo ad amare nella pienezza solo se sappiamo amare Dio, che è amore, altrimenti ci fermiamo ad un amore umano, quindi limitato.

Nei comandamenti dell’amore Gesù ci dice di amare prima Dio, poi il prossimo, ma in realtà il secondo comandamento, se il primo è vissuto a pieno, è una ripetizione: come può infatti chi ama veramente Dio non amare il suo prossimo, in ogni circostanza?

La vita di un cristiano non può quindi prescindere dalla conoscenza di Dio, che ci porta ad un amore vero verso di Lui, e ci aiuta nel concreto a vivere meglio, anche umanamente, ogni situazione del nostro quotidiano.  
